Non prescindendo

Riflessione su aspetti socio-economici del “creativo”( con creativo intendo tutte le persone che adoperano le loro facoltà che l'intelletto governa)  - in/fermo – (inattivo), non prescindendo,

ma considerando la situazione psico-sociale nella quale ci si può venire a trovare non “lavorando” 

( le virgolette, vogliono sottolineare il modo particolare in cui vengono considerate “quelle attività” dell'intelligenza umana investita in opere per lo sviluppo socio-culturale).

La parola produttivo, quando rimane sospesa sulla comprensione?

Quando la si usa per indicare produzioni di attività creative culturali.

E' trasversale la considerazione volgare, espressa indicativamente così : 

“... la cultura non si mangia!” Bene! (la merda si?) questo “cappello (fuor di polemica) a introduzione del tema sulla doppia povertà – del “creativo” alla fame e della povertà di idee sviluppate, per il sociale. 

La “caduta” nell'avvilirsi, l'auto-svalutarsi, demoralizzarsi e via “animo-distruggendo”, è perdita di animo “produttivo-creativo”, un attore, un musicista, un animatore, un pittore, tutti gli intellettuali sociali-creativi, risucchiati  dalla povertà socio-economica, perdendo  -anche- la loro 

auto-determinazione si vanno a trovare in una “deriva di inferno”.

Quanti ce la faranno  ad uscirne e risollevarsi? 

Domanda di non poco conto, a cui non è da rispondere sprezzantemente o con stupidità, 

“ tutto intorno il silenzio creò una bolla, dove nessuno poté più entrare” 

 “ il sonno ammalato dell'inoperosità” 

“tele bianche polverose”

“burattini marionette accatastate” 

“trombe mute non suonano la riscossa”.

Un punto nevralgico del “non prescindendo” è : prima la sopravvivenza dignitosa, 

secondo; poter mettere a disposizione le “arti messe da parte” 

terzo (e non ultimo); creare la condizione perché ciò possa avvenire.

Ora “vorrei” prospettare realtà solidali, che ci coinvolgessero attivamente in un 

“processo di progettazione socializzato”.

(La scoperta dell'acqua calda non è stata poca cosa!) più arduo (l'uovo di Colombo)

Una considerazione , su cui avviare la discussione per lo sviluppo di un'idea su come creare “occupazione solidale”.

Penso all'opportunità di considerare (con voi) quali aspetti siano utili da registrare, per tracciare un quadro delle condizioni (socio-economiche ed ambientali) che determinano  “cadute” e  quelli opportuni al “risollevarsi” , questo, permetterebbe di creare un “documento”

 utile in seguito, per “scrivere copioni di animazioni” sociali eco-ambientali.

La “scommessa” contare sulle nostre forze; capacità di individuare le risorse umane “ disoccupate”

o “inattive”; 

creare un modello  -  micro-economico – che sovvenzioni l'”impresa progetto”.

Senza integrare i due aspetti del volontariato e impresa volontaria, non si determinano le condizioni necessarie all'avvio del – processo multidimensionale di sviluppo dinamico- e non si creerebbe nulla di socio ambientalmente edificante.

La semplicità espressiva del gesto … 

Per orientarsi nella complessità degli aspetti da trattare,redare documenti:                                              

· riflessioni

· considerazioni; libere, discorsive; meditate 

· proposte

· individuare un tema da “sviscerare” da cui estrarre l'idea sulla quale sviluppare il progetto da animare

· formulari: domanda – risposta; a caselle preimpostate;  o et. … 

· studio teorico/pratico di strumenti e modalità per la realizzazione

Non potendo prescindere da che, almeno una delle fasi della “impresa” necessiti di risorse economiche finanziarie: come si potrebbe finanziare?

Per quanto nella visione di “economia generale” ogni minima “particella”è finanziata (chi paga chi)

consciamente o inconsciamente (nolente o volente) , trovo sia educativo e formativo, nomenclare e documentare le fasi di sviluppo delle attività, per non dissipare le energie investite e poterne tracciare; dinamiche; sviluppi; costi, per: risparmio; recupero; riciclo; trasformazione, dei materiali e delle energie creative investite.

E' di capitale importanza partire dalla consapevolezza del concetto di - “percentuale”- di consumo; peso; spazio/tempo, dell'esistere, consumare,trasformare, nel/per l'ambiente sociale.

Sconsiderando tutti gli aspetti invasivi causati dalla mancanza di buon senso, capacità in-stupidite, ignavia intellettuale,sfruttamento criminoso dell'ignoranza, insomma tutti gli aspetti negativi che consapevolmente o inconsapevolmente disarmonizzano danneggiando il corso dello sviluppo virtuoso, delle nostre realtà “glocali”; dobbiamo prendere atto: identificando; indicando; recensendo gli effetti causati dalle “invasioni comportamentali negative” in quanto la possibilità che abbiamo (noi dal basso) è quella di ( dopo effettuate; recensioni;analisi; posizionamento nel quadro descrivente gli aspetti “trasformabili” del tema socio- eco-ambientale preso in esame) operare considerando il percorso di progettazione percorribile, per ; tempi utili; risorse disponibili; capacita spendibili.( da non produrre  -BRUTTA COPIA- da -BELLA INIZIATIVA- )

